
Una lettera per spiegare il perché
del suo “no”a quelleparole, «uc-
ciso dalle Br», che il sindaco Ser-
gio Cofferati aveva proposto di
aggiungerealla targacommemo-
rativa. Un “no” che aveva fatto
rumore, quello della vedova del
professor Marco Biagi, e che ieri
è stato scandito per la prima vol-
ta in Comune a Bologna. Dando
vita, involontariamente, a nuo-
vepolemiche,conladestrapron-
ta a cavalcare la novità. Così che
aduesettimanedal5˚ anniversa-
rio della morte del giuslavorista,
freddato il 19 marzo 2002 in via
Valdonica, in primo piano torna
il difficile rapporto tra la famiglia
e il Comune guidato da Coffera-
ti.
Oggi la lapide intitolataaBiagi ri-
porta solo data di nascita, morte
e la professione, «giuslavorista».
Pochesettimanefa, il sindacoan-
nuncia di volerla modificare per
evidenziare la responsabilità del-

le Br. Lo fa anche in seguito alla
polemica nata in Provincia, do-
ve i consiglieridi Rifondazionesi
oppongono all’intitolazione di
un’aula a Biagi e Massimo D’An-
tona, vittime delle Br. Il caso si
chiarisce, i vertici del Prc (bolo-
gnesi e nazionali) fanno marcia
indietro. Cofferati interviene in
questo clima. Ma Marina Orlan-
di,vedovaBiagi, fa trapelare«do-
lore e indignazione»: per non es-
serestata«preventivamentecon-
sultata»sulle iniziativeper l’anni-
versario di quest’anno, e per l’in-
tenzione di aggiungere il riferi-
mentoalleBrnella targa topono-
mastica. Riferimento che invece
accetta in Provincia, alla fine di
un lungo lavoro di mediazione.
Gli amici della famiglia spiega-
no: il richiamo alle Brigate rosse
nel chiuso della Provincia ha un
peso ben diverso da quello nella
piazzetta, a pochissimi passi dal-
lacasadella famigliaBiagi. Ierial-

lora l’ultima presa di posizione,
questa volta esplicita. Cofferati
aveva richiamato ragioni di «op-
portunità politica», ritenendo
giusto il richiamo alla responsa-
bilità delle nuove Br, sancita an-
che da una sentenza. La vedova
ribatte:questo tipodimotivazio-
ni «mi erano ovviamente ben
chiare già quattro anni fa, al mo-
mento dell'intitolazione della
piazzetta».La lapidefuinfattipo-
sta nel primo anniversario della
morte dall’allora giunta Guazza-
loca. «Allora prevalsero e tuttora
prevalgono - sottolinea Marina
Orlandi - altre motivazioni, per

le quali di concerto con l'ammi-
nistrazione venne decisa l'attua-
le formula».
Parole di cui Cofferati non può
che «prendere atto»: già prima
aveva detto che la volontà della
famiglia sarebbe stata per lui «ul-
timativa», ora annuncia che «la
tasrga rimarrà così com’è». Pesa
però il riferimento a una decisio-
ne precedente, di cui - sottolinea
- «non c’è traccia». Mentre rima-
ne l’incognita sulle intenzioni
della famiglia per il 19: l’anno
scorsolavedovapartecipòalcon-
vegnoorganizzatoaModenadal-
l’ateneo dove il marito lavorava,
manonalle iniziativedelComu-
ne. Intanto la destra piega le pa-
role della signora alle proprie esi-
genze. Il deputato Udc Gian Lu-
ca Galletti punta il dito contro
«il difetto di sensibilità del Co-
mune»eribatteaCofferati:«L’ac-
cordocon lasingorac’è stato, era
informale». «Cofferati doveva
consultareprima la famiglia»,at-
tacca anche l’azzurro Foschini.

SONO STATI RINVIATI a giudizio Alessan-

dro Marcianò e suo figlio Giuseppe, ritenuti il

primo il mandante dell’omicidio Fortugno, il

secondo l’autista che la sera del 16 ottobre

2005 accompagnò il

killer che uccise il vi-

cepresidente del

Consiglio regionale

della Calabria. A giudizio anche
Salvatore Ritorto, il giovane ac-
cusato di essere l’assassino di
Fortugno. Sono queste le con-
clusionicuiègiunto ilgipSanto
Melidona che ha accolto le ri-
chieste dei magistrati della Dda
di Reggio Calabria. Alessandro
Marcianò,dettoSanto,oCelen-
tano, è il caposala dell’ospedale
di Locri, quello della Asl com-
missariataper lepesanti infiltra-
zioni della ‘ndrangheta. Uomo
di fiducia dell’onorevole Mim-
mo Crea (ex centrodestra, poi
passato col centrosinistra, infi-
ne iscritto alla Nuova Dc di Ro-
tondi),èritenutodagli inquiren-
ti vicino alla cosca Cordì, una
delle più potenti della Locride.
Secondoleaccusedelcollabora-
tore di giustizia Domenico No-
vella,unadelleduegoleprofon-
de dell’inchiesta, sarebbe stato
luiadordinare l’omicidioaquel
Salvatore Ritorto, detto don Sa-
sà, suocompareeuomodi fidu-
cia. Nelle carte dell’inchiesta ci
sono intercettazioni telefoni-
che e ambientali nelle quali
Marcianòvienesvegliato inpie-
na notte per trovare un avvoca-
toaRitortosubitodopoilsuoar-
resto. Altre intercettazioni di te-
lefonatetrailcaposalael’onore-
vole Crea mostrano l’odio di
MarcianòneiconfrontidiFortu-
gno,primodegli eletti e respon-
sabile della non elezione di
Crea. «’U tavor mi sto prenden-
do, mannaia”. Per essere sicuro
chel’operazioneandasse inpor-
to senza intoppi, il caposala
chiese a suo figlio Giuseppe -
una fedina penale lunga una
spanna e un passato di collabo-
ratore stretto dell’onorevole
Crea - di accompagnare il killer.
Finqui l’inchiesta e la decisione
delgip.Altracosailclimapesan-
te che ieri si respirava all’uscita
delTribunalediReggio.Conifa-
miliari di Marcianò che prote-
stavano agitando cartelli e stri-
scioni. «Innocenti al 41 bis (il
carcere duro, ndr). Vergogna: ci
sono cittadini di serie A e di se-
rieB».Epoi:«Il416bis(l’associa-
zionemafiosa,ndr)perchéqual-
cuno ha parlato». Frasi esplicite

che nella particolare realtà di
Reggio Calabria e dintorni van-
no interpretate. C’è un riferi-
mento ai «cittadini di serie A e
di serie B» chiaramente rivolto
allvedovaFortugno,MariaGra-
zia Laganà, raggiunta nei giorni
scorsi da un avviso di garanzia.
E poi quelle accuse a «qualcuno
che ha parlato». I due pentiti
dell’inchiesta, Bruno Piccolo,
gestore del bar Arcobaleno do-
ve il gruppo di fuoco si riuniva,
eDomenicoNovella,nipotedei
Cordì.
«Lo dico forte, la giustizia da
noièvenduta»,hadettoFrance-
sca Bruzzaniti, la moglie di San-
toMarcianòappenaascoltata la
sentenza.«Noisiamoandatian-
chealfuneraledeldottoreFortu-
gno. Mio marito e mio figlio so-
no innocenti. Se verranno pro-
cessati a Locri o a Reggio la con-
dannaè sicura. Loro sono inno-
centi, lo sa tutto il popolo di Lo-
cri. Voglio verità. Dove sono le
prove delle colpevolezza di mio
marito e di mio figlio?».

CONTINUANO LE POLEMICHE sulla lettera

aperta inviata da alcuni studenti di Comunione

e Liberazione della Statale di Milano alla profes-

soressa Elena Cattaneo, direttore del laborato-

rio sulle cellule staminali e malattie degenerati-

ve. Nella lettera si esprimeva preoccupazione

e contrarietà per le posizioni della professores-

sa, favorevole alla sperimentazione sulle cellu-

le staminali embrionali umane. Si è arrivati a pa-

ragonare gli studi in corso all’eugenetica e a

ciò che ad Auschwitz faceva Mengele. Sulla

polemica è intervenuto anche il quotidiano cat-

tolico Avvenire che ha esaltato la contestazio-

ne. Forte la reazione del mondo scientifico e

delle associazioni favorevoli alla ricerca che

contestano il paragone.

MILANO Studi sulle staminali, per Cielle è Auschwitz

Omicidio Fortugno
a processo mandante e killer
Reggio Calabria, alla sbarra l’uomo di fiducia dell’onorevole Crea
Fuori dal tribunale la protesta dei familiari: «Traditi da un pentito»

Otto anni di reclusione perAnnaGiuseppinaIannuzzi.Èlacon-
dannainflittadalgupdiRomaAdeleRandoaconclusionedelgiudi-
zio abbreviato che vedeva l’imprenditrice sanitaria, conosciuta co-
me“LadyAsl”,imputatanell’ambitodellamaxi-inchiestasullasani-
tà del Lazio di cui la donna è stata, tra l’altro, la principale accusatri-
ce. Il gup ha inoltre condannato il marito della Iannuzzi, Andrea
Cappelli (6 anni), il commercialista Roberto Tondi (4 anni) e il fun-
zionario dell’Asl Rm/B Mauro Passi (3 anni e otto mesi). Iannuzzi e
Cappelli sono stati interdetti inperpetuo dai pubbliciuffici,mentre
gli altri condannati interdetti per cinque anni. Quattro anni è stata
invece la pena patteggiata da Cosimo Speziale, già direttore genera-
le dell’Asl Rm/B. Associazione per delinquere, corruzione, peculato
efalsosonoireatiperiqualisonostatiprocessatigli imputati.Quan-
toaLadyAsl,nelcorsodell'inchiestahaconfessatodiaveredistribui-
to tangenti a politici, dirigenti e funzionari allo scopo di ottenere
che le sue società potessero avere in appalto incarichi presso le Asl.
Dall’indaginechehaportato incarcere la Iannuzziallaqualesi con-
testa in sostanza di avere, con varie complicità, depauperato di 80
mlndieurolecassedellasanitàregionaledelLazio(aitempidellage-
stione dell’ex governatore Francesco Storace) è emerso un ampio
uso di fatture per prestazioni che in realtà non sono state mai fatte
macheservivanoappuntoperpoterotteneresommecospicue.An-
na Iannuzzi fu arrestata il 4 febbraio del 2006, 4 mesi più tardi co-
minciòadarecollaborazioneaimagistrati facendoleprimeammis-
sioni e a indicare le persone che erano state da lei «beneficiate» con
somme di denaro. Dalle sue ammissioni sono scaturite una serie di
inchieste che hanno coinvolto complessivamente più di 20 perso-
ne. Alcune di queste sono ancora sotto processo. Risolta invece la
posizione dell’ex assessore ai Trasporti Giulio Gargano, che ha pat-
teggiatoqualchetempofa4annie4mesidireclusione.Èstatoinve-
cerinviatoagiudizioGiorgioSimeoni,ex assessoreallaFormazione
dellaRegioneLazioeoggideputatodi Forza Italia. Risponderàdias-
sociazioneperdelinquerefinalizzataa3episodidicorruzione.Anco-
ra,tragli indagatiMarcoVerzaschi(Udeur),assessoreallaSanitàdel-
la Giunta Storace e attualmente sottosegretario alla Difesa, e l’ex ca-
po di gabinetto dell’allora governatore Storace Marco Buttarelli.

Per il 5˚ anniversario
dell’omicidio, Cofferati
voleva ritoccare
la targa della piazza
intitolata al giuslavorista

SANITÀ DEL LAZIO
Lady Asl condannata a otto anni di carcere

Bologna, la targa a Biagi non cambia
Dopo la lettera della vedova al Comune: non voleva l’aggiunta «ucciso dalle Br»

■ di Adriana Comaschi / Bologna

IN ITALIA

I regali di Coppola: Rolex
e Mercedes ai banchieri

■ di Enrico Fierro
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■ di Angela Camuso

Adesso, da indiscrezioni sulle in-
tercettazioni, spuntanogliorolo-
gie lemacchineregalatidaDani-
lo Coppola ad alcuni funzionari
di banca, mentre gli investigato-
ri puntano all’estero, a quei con-
ti correnticifrati inLussemburgo
checonservano il tesorodelle so-
cietà che controllano il gruppo
Coppola.Sonoquestealcunedel-
le novità emerse a cinque giorni
dall’arresto per bancarotta e rici-
claggio del famoso immobiliari-
sta romano. A proposito delle re-
galie ai bancari, avrebbe regalato
un Rolex ad almeno un funzio-
nario ai vertici di una delle ban-
che particolarmente generose
nei suoi confronti in quanto a
erogazionedimutuisenzagaran-
zia. C’è poi una Mercedes fatta
comprare a un direttore di filiale
a un prezzo così basso da collo-
carsi fuori dal mercato. Quanto
ai conti in Lussemburgo riferiti
adalcunesocietàufficialidiCop-

pola (la Tikal, la Tikal Plaza e la
Sfinge) i pm stanno per far parti-
re le rogatorie internazionali.
Principale obiettivo verificare se
a foraggiarequei conti siano stati
capitali illeciti. Non soltanto
quelli ricavati del meccanismo
delle“bare fiscali”.Gli inquirenti
ritengono, infatti, che il caso dei
terreni venduti dall’ex compo-
nente della banda della Maglia-
na Umberto Morzilli a Coppola
potrebbe essere tutt’altro che un
caso isolato: sempre a proposito
di Morzilli (uno degli uomini di
Nicoletti) si sa ad esempio che su
una di quelle proprietà adesso di
Coppola,aRoccadiPapa,Morzil-
li ha anche reinvestito, con
un’impresadicostruzioni.Dado-
mani, comunque, dopo l’ok dei
magistrati, i parenti potranno fa-
re visita a Coppola e ai sei colla-
boratori finiti in carcere. Sempre
in questi giorni Coppola potreb-
be essere re-interrogato. La pro-
cura è poco convinta della sua
volontà di collaborare.
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.
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